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EMERGENZA CAMPANIA |Escluso solo il Leccese, dove non ci sono siti adatti. Qui anche i solidi urbani per 4 mesi

«Rifiuti, non c’è solo Canosa»
L’immondizia campana in tutti gli impianti e gli inceneritori privati della Puglia

Accanto,
la discarica di rifiuti
di Conversano;
sotto, il governatore
Nichi Vendola,
il suo vice
Sandro Frisullo
e l’assessore
Michele Losappio
durante la
conferenza stampa [foto
Luca Turi].

l BARI. «Vergognoso», «falso», «irre-
sponsabile». Il presidente della Regione
Nichi Vendola va giù pesante nei con-
fronti dell’ex governatore Raffaele Fit-
t o, che a suo dire ha gettato alalrmismo
tra le comunità locali sulla vicenda ri-
fiuti parlando di uno stato di pre-Cam-
pani.

«Bassa speculazione politico-elettora-
le» già messa in atto un anno fa, quando
Fitto parlò alla Camera di «una Puglia
inesistente, se non nei suoi desideri»,
con le discariche stracolme e il sistema
al collasso.

La verità, invece, è che «il sistema nel
2005, era vicino al collasso» e che sino a
giugno 2006, cioé dopo un anno di le-
gislatura, i contratti per l’avvio di nuovi
impianti sono rimasti fermi per ricorsi
pendenti al Tar. Nel frattempo, chiari-
sce, «ho cancellato il progetto dei ter-
movalorizzatori, non per un “no” ideo -
logico ma perché impediscono un ciclo
economico sui rifiuti e hanno un im-
patto ambientale negativo». Il ragiona-
mento è il seguente: oltre il 35% dei
rifiuti inceneriti (e l’operazione produ-
ce diossina) finisce comunque in disca-
rica, non consente una riduzione delle
tariffe e non si allinea alle indicazioni
dell’Europa. «Gli attuali inceneritori so-
no sufficienti per bruciare le parti re-
sidue - spiega - consentendo, tramite un
potenziamento della raccolta differen-
ziata, di sfruttare materia ai fini ener-
getici e industriali e di recuperarla, co-
me si sta facendo attraverso la sotto-
scrizione di protocolli d’intesa con la
multinazionale Conai per il recupero
degli imballaggi». Di qui il progetto dei
nuovi impianti nei 15 Ato pugliesi, con
una premialità sulle tariffe ai comuni
che riusciranno a portare dall’at t u a l e
11% al 55% la raccolta differenziata.

Mentre le discariche man mano verran-
no chiuse, resteranno attivi i 3 grandi
attuali termovalorizzatori (cui si ag-
giungono le fornaci dei cementifici) ma
entreranno in funzione «entro i pros-
simi nove mesi» i nuovi impianti.

Fitto, pertanto, «ha cercato di giocare
alla lacerazione sociale, allo strappo, al-
la ferita del tessuto civile», portando i
sindaci «allo sciopero fiscale, alla rivol-
ta, contro quell'aumento delle tariffe che
era implicito nel piano degli impianti
che aveva già fatto lui», proprio perché
incentrava tutto sui termovalorizzatori.
«Camini» che per essere remunerativi
devono lavorare sempre a pieno regime
e questo - secondo Vendola - avrebbe
comportato l’arrivo in Puglia di ben al-
tri rifiuti rispetto a quelli campani.

Anzi, «Fitto dovrebbe vergognarsi
lungamente per tutte le inadempienze
in tema ambientale: proprio due set-
timane fa abbiamo ricevuto 85 infra-
zioni comuniatrie per inadempienze tra
il 2000 e il 2001. Chi dovrebbe tacere su
questi argomenti, invece, urla e sceglie il
terreno peggiore che è quello in cui si
mette insieme - denuncia Vendola - la
fobia, la paura, l’ansia, l’angoscia.

Altra causa dell’emergenza in cui la
Puglia, secondo Vendola, sarebbe potuta
cadere è quella del commissariamento.
Durato 13 anni non ha prodotto alcun
risultato, se non un piano rifiuti «varato
da Fitto al fotofinish». «Io ho voluto in-
terrompere l’emergenza battendomi
contro la destra che con irresponsabilità
voleva perpetuarla e che avrebbe deter-
minato esattamente l’esito campano»,
proprio «perchè l’emergenza produce il
massimo grado di deresponsabilizzazio-
ne di tutti gli attori del sistema». Nes-
suna emergenza in Puglia, dunque, an-
che se «non sono il mago Zurlì». [b. mart.]

POTENZA |L’assessore all’Ambiente ha spiegato il no della Basilicata a un collaboratore del commissario

Sulla discarica di Serra Arenosa
l’ultima parola spetta a De Gennaro

Mantovano: la Puglia
esiga le dimissioni
di Bassolino e Pecoraro

l ROMA. «La Regione Puglia esiga le dimissioni di
Bassolino e Pecoraro Scanio». Lo afferma il senatore di
An, Alfredo Mantovano, rivolgendosi al governatore
della Puglia, Nichi Vendola.

«Se oggi, all’insegna della buona politica, Vendola
richiama alla solidarietà per ricevere i rifiuti campani,
si può condividere il suo ragionamento a tre condizioni»,
sottolinea Mantovano. La prima è «che la regione Puglia
esiga il dimissionamento dei due principali responsabili
dell’emergenza (e quindi, indirettamente, dell’arrivo di
rifiuti aggiuntivi in Puglia), Bassolino e Pecoraro Sca-
nio»; la seconda è «che la Regione Puglia individui al più
presto nel suo territorio i siti per la costruzione dei
termovalorizzatori e avvii le relative procedure»; la ter-
za è «che la Regione Puglia abbia una voce sola: non è
possibile che la sera del giovedì il vicepresidente Fri-
sullo annunci che l'unico sito interessato dai rifiuti
campani è a Canosa e che la mattina del venerdì il
presidente Vendola faccia l’elenco di tutti gli altri».

L'assessore regionale dei Verdi Domenico Lomelo e la
presidente regionale dei Verdi Magda Terrevoli chie-
dono uno stop alle «polemiche strumentali. Noi Verdi
non ci stiamo a cadere nella trappola del ragionamento
emergenziale. Il problema è che sulla gestione dei rifiuti
non si può fare demagogia, né polemica politica, perché,
come ha sempre insegnato Giorgio Nebbia, i rifiuti sono
merci e vanno trattati col senno della scienza ed un
pizzico di coscienza».

La parlamentare di Forza Italia Gabriella carlucci
dice invece che «qualcuno dovrebbe dire al presidente
Vendola che nei Paesi civilizzati i termovalorizzatori
sono costruiti nel centro delle città, come a Vienna o
come a Copenhagen. La grave dichiarazione che il go-
vernatore fa oggi è una ulteriore prova della sua totale
incompetenza a guidare una Regione. Considerare, co-
me fa l’esponente comunista, i termovalorizzatori per lo
smaltimento dei rifiuti e la produzione dell’energia, una
scelta economica sbagliata per la Puglia dimostra solo
una pregiudiziale ideologica che va contro l’interesse
della Puglia e dei suoi abitanti». Oggi alle 12, a Bari,
nella sede del coordinamento regionale FI in via Andrea
da Bari 28, il coordinatore regionale di Forza Italia
Puglia, Raffaele Fitto, il capogruppo in Consiglio Rocco
Palese e i consiglieri regionali terranno una conferenza
stampa sull’emergenza rifiuti in Puglia e sullÂ’acco -
glienza dei rifiuti campani.

passaggi da compiere».
Quanto alla possibilità che il

territorio lucano apra le sue
porte ai rifiuti campani, l’as -
sessore è stato categorico:
«Non vi sono le condizioni per
cambiare la posizione espressa
a Roma dal presidente della
Giunta regionale, Vito De Fi-
lippo. Non siamo in grado di
rispondere all’appello lanciato
da Prodi, possiamo soltanto da-
re un apporto operativo con uo-
mini e mezzi, ma non a livello
logistico. Nel corso della riu-
nione, comunque, non ci è stata
posta la domanda su un nostro
possibile cambio di posizione.
Abbiamo soltanto parlato della
discarica di Serra Arenosa. Il
discorso sul possibile «import»
di immondizia è chiuso».
Sull’ipotesi circolata ieri - pub-
blicata dal Sole 24 Ore - di un
possibile coinvolgimento della
discarica di Salandra come
«terminale» di rifiuti campani,
Santochirico si è detto sorpre-
so, confermando quanto riba-
dito a Napoli: «Se ci fossero
apporti di immondizia
dall’esterno della regione il no-
stro sistema andrebbe in sof-
f e re n z a » .

MASSIMO BRANCATI

l P OT E N Z A . Il caso di Serra
Arenosa, la discarica che la
Provincia di Salerno vorrebbe
realizzare ai confini con Vietri
di Potenza, è finito sul tavolo
del commissario per l’emer -
genza rifiuti in Campania,
Gianno De Gennaro. Ieri mat-
tina, a Napoli, uno dei più stret-
ti collaboratori di De Gennaro,
Leonello Serva, ha incontrato
l’assessore regionale all’Am -
biente, Vincenzo Santochirico:
«Ai rappresentanti del Com-
missariato - sottolinea Santo-
chirico - abbiamo ribadito le
condizioni che, secondo noi,
impediscono la realizzazione
della discarica, a cominciare
dal rischio sismico, classificato
come «rischio uno». Ma ci sono
anche insidie di natura idro-
geologica. Sono situazioni osta-
tive per legge. Riteniamo, dun-
que, che non ci siano le con-
dizioni per fare la discarica lì. Il
Commissariato - ha sottolinea-
to Santochirico - ci ha assicu-
rato che, in tempi rapidi, sa-
remo informati sulla questio-
ne».

Durante l'incontro - a cui
hanno partecipato anche l’as -
sessore provinciale di Potenza,
Domenico Iacobuzio, Viviana
Cappiello, direttore generale
del dIpartipemento Ambiente,
Franco Ricciardi, responsabile
di ufficio prevenzione e con-
trollo (ufficio rifiuti), il sindaco
di Caggiano, Michele Caggiano
- Santochirico ha ribadito che
non esistono le condizioni per
far ricorso alle procedure
straordinarie per la realizza-
zione della discarica. Se si do-
vesse decidere di farla, ma que-
sto ancora non è sicuro, si do-
vrebbero seguire le procedure
ordinarie. Dopo la riunione con
il Commissariato, comunque –
ha aggiunto Santochirico – ab -
biamo la consapevolezza che la
Basilicata, come noi abbiamo
chiesto, sarà coinvolta in tutti i

Il sit-in di protesta a Serra Arenosa [foto Tony Vece]

Oggi manifestazione in piazza del Forum ambientale

Dal consiglio comunale
di Canosa solidarietà
ai campani, ma no ai rifiuti

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. I rifiuti campani arriveranno anche a Canosa.
L’unica novità, rispetto alle notizie circolate in precedenza, è che il
sito di Canosa non sarà l’unico utilizzato sul territorio regionale.
Una consolazione che non ha soddisfatto la massima assemblea
cittadina, convocata di urgenza, ieri sera, per parlare, appunto,
della situazione ambientale e per ascoltare il sindaco Francesco
Ventola, che in mattinata aveva incontrato a Bari, a livello isti-
tuzionale, il presidente della Regione, Nichi Vendola, ed il pre-
sidente della Provincia, Vincenzo Divella.

Il consiglio comunale ha espresso solidarietà verso le popo-
lazioni campane e si è augurato che presto possano uscire fuori
dall’attuale stato di emergenza, ma si è mostrato contrario ad
accogliere sul territorio i rifiuti della Campania per il solo motivo
che il sito individuato per lo sversamento oggettivamente presenta
una situazione ambientale assai critica, oggetto di indagini di-
sposte anche dalla magistratura.

Anche se il Governo regionale e centrale non hanno ancora preso
accordi con la ditta privata «Bleu» e ciò potrebbe anche indurre a
sperare in una esclusione della utilizzazione della discarica di
«Tufarelle», è dato quasi per certo che i camion dei rifiuti campani
arriveranno, nei pros-
simi giorni, anche a
Canosa. Si prevede, al
momento, uno smalti-
mento giornaliero di
cento tonnellate per un
periodo di tempo di 120
giorni. Sarebbe una
quantità inferiore a
quella preannunciata
nei giorni scorsi, che
comunque preoccupa
l’opinione pubblica
che esige, quanto me-
no, un controllo co-
stante sul materiale
c o n f e r i t o.

«Quando arriveran-
no - ha precisato il sin-
daco Ventola - saranno
rifiuti solidi urbani
trattati. Non bisogna dimenticare, comunque, che la discarica
“Bleu” non è pubblica, per cui non abbiamo potere decisionale, e
che nel passato, in situazioni di emergenza, è stata già utilizzata.
Fino a questo momento Canosa è ancora esclusa dai siti utilizzabili
per lo smaltimento dei rifiuti campani, ma ciò non vuol dire che il
commissario De Gennaro non possa decidere il nostro aiuto e
disporre di inviare i rifiuti del Napoletano nel nostro territorio. Mi
dispiace, in ogni caso, che non si tenga conto in questo momento di
quanto la nostra città ha già dato per lo smaltimento dei rifiuti non
tossici e non nocivi».

I lavori del consiglio comunale si sono svolti in un’aula gremita
di canosini, che non hanno dato comunque sfogo alla loro rabbia. E
per stamani, intanto, il Forum ambientale di canosa ha organizzato
una miìanifestazione di protesta in piazza, con inizio alle 9

IN PRIMO PIANO

PUGLIA| Vendola: piano completo entro il 2008, nessuna emergenza

«Fitto irresponsabile, aizza
i sindaci e crea allarme sociale»

L’ingresso della discarica Bleu a Canosa [foto Calvaresi]

BEPI MARTELLOTTA

l BARI. La Regione vuole evitare
le barricate all’arrivo dei camion
che trasporteranno i rifiuti campa-
ni in Puglia e chiarisce che i residui
speciali non nocivi su cui la regione
ha aperto le frontiere a Napoli non
giungeranno solo a Canosa, ma in
tutti gli impianti privati sparsi nelle
cinque province (l’unica a non es-
serne dotata è Lecce) e negli in-
ceneritori già attivi delle industrie.

Non solo, in base all’accordo rag-
giunto a Palazzo Chigi nell’i n c o n t ro
cui ha partecipato il vicepresidente
della giunta Sandro Frisullo - nel
quale la Regione ha annunciato l’in -
disponibilità delle discariche pub-
bliche pugliesi ma la possibilità per
il commissariato di fare accordi coi
privati che gesticono gli impianti
per i rifiuti «b2» (gli speciali non
nocivi, appunto) - in Puglia non
giungeranno solo le ecoballe (cioé i
rifiuti già trattati o quelli industria-
li) ma anche i solidi urbani, ovvero
parte di quelle 150mila tonnellate
che stanno coprendo le strade delle
città campane.

A gettare acqua sul fuoco dell’al -
larmismo che - a sentire la giunta -
sarebbe già scattato in Puglia - sono
stati il presidente della Puglia Ni -
chi Vendola, il vicepresidente e
l’assessore all’Ecologia M i ch e l e
L o s ap p i o. E proprio ieri il gover-
natore ha rassicurato il sindaco di
Canosa, allarmato quanto l’omolo -
go di Conversano, sul possibile con-
ferimento dei rifiuti nel solo im-
pianto del Nord Barese. Infatti, la
Regione ha dato disponibilità per
tutti i gestori privati, dunque anche
per gli impianti del Brindisino, del
Foggiano, del Tarantino (dove, pe-
rò, alle due discriche di Fragagnano
e Grottaglie giungono già i rifiuti
dell’Ato 2 di Lecce). In tutto 6 siti, a
cui si aggiungono gli inceneritori.
D’altra parte, ha spiegato Losappio,
tali impianti già ricevono rifiuti
speciali da altre regioni, come La-
zio, Toscana e Umbria, e dunque

«negarle alla Campania non av-
brebbe senso».

L’afflusso, come concordato col
govero, durerà 4 mesi e sarà effet-
tuato in piccoli quantitativi (decine
di tonnellate) a seconda della di-
sponibilità raccolta da ciascun si-
t o.

Quanto alla questione della so-
lidarietà, la Puglia - ha chiarito Fri-
sullo - non l’ha fatta mancare e vi-
gilerà sulle operazioni, ma non in-
tende interferire in rapporti di mer-
cato tra il commissario De Gennaro
e le singole ditte che si renderanno
disponibili ad accogliere i rifiuti.
Ciò che premeva era non intaccare
il sistema del ciclo dei rifiuti in Pu-
glia, con le discariche già ai limiti e
l’avvio dei nuovi impianti di trat-
tamento, cdr e biostabilizzazione
previsti dal piano regionale.

«Nel 2005 abbiamo trovato le di-
scariche in sofferenza e non pos-
siamo oggi permetterci di creare un
inasprimento delle nostre difficol-
tà; ecco perchè non possiamo ac-
cogliere nelle nostre discariche ri-
fiuti solidi urbani» dice Losappio.
Ciononostante, ha spiegato il diri-
gente del settore Luca Limongelli
si farà carico ugualmente di un sa-
crificio nei confronti della Campa-

nia. Introdurre nuovi volumi nelle
discariche per rifiuti speciali già
utilizzate dal sistema industriale si-
gnificherà, in futuro, dover prov-
vedere a nuovi servizi sia nelle aree
già dotate che nel Leccese, onde evi-
tare danni economici per le aziende
esistenti o per quelle che potrebbero
insediarsi.

« L’appello di Prodi è stato accolto
da tutte le Regioni con uno spirito di
coesione nazionale» ha insistito
Frisullo, spiegando che il tavolo tec-
nico «con il quale siamo in contatto
quotidianamente» sta lavorando
sui dettagli e che l’accordo raggiun-
to è in linea conquanto previsto dal-

la legislazione nazionale. I toni al-
larmistici, dunque, lanciati dal cen-
trodestra pugliese sono - ha ribadito
- da «irresponsabili». Durissima la
requisitoria nei confronti della Cdl
anche da parte del presidente della
Regione, per il quale «sarebbe de-
menziale immaginare che il proble-
ma dei rifiuti in Campania non ci
riguardi». Il problema, invece, è che
si crea un caso-rifiuti «a causa della
cattiva politica e del giornalismo
dominato dagli incendiari, che fa
rimbalzare gli effetti della cattiva
politica creando turbamento, in-
quietudine nell’opinione pubblica e
spinte localistiche negative».


